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A Torino il Festival dell’Acqua 
DAL 21 AL 23 SETTEMBRE TORINO OSPITA LA 7° EDIZIONE. Un’occasione di 
importante riflessione sui problemi della siccità e dell’approvvigionamento idrico con un 
variegato programma di coinvolgimento della città Dal 21 al 23 settembre Torino ospita per 
la prima volta il Festival dell’Acqua, il principale appuntamento nazionale incentrato sui 
temi del servizio idrico. Giunto quest’anno alla sua settima edizione, il Festival dell’Acqua, 
ospitato nelle sale del Centro Congressi del Lingotto, è ideato e promosso da Utilitalia, la 
Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche, che chiama a raccolta le 
oltre 450 aziende associate e tutti i soggetti che, a diverso titolo, si occupano dei servizi 
idrici e di pubblica utilità. L’edizione 2022 di Torino è organizzata in collaborazione con 
SMAT – Società Metropolitana Acque Torino. Il Festival dell’Acqua non sarà solamente 
un’occasione importante per addetti ai lavori, ma coinvolgerà anche la cittadinanza 
torinese con intrattenimenti, eventi artistici, culturali e sportivi, per approfondire il tema 
dell’acqua sotto varie angolature.   Sono 160 i relatori, per una tre giorni di riflessioni e 
approfondimenti – 14 convegni tra sessioni plenarie ed eventi paralleli – con ospiti 
nazionali e internazionali per parlare di acqua, intesa come risorsa essenziale per la vita. 
La manifestazione, a cadenza biennale, arriva a Torino dopo le edizioni di Genova nel 
2011, L’Aquila nel 2013, Milano nel 2015, Bari nel 2017, Bressanone/Venezia nel 2019 e 
una versione digitale nel 2021. Il Festival dell’Acqua intende affrontare, proprio in questo 
2022, temi diventati particolarmente attuali. Il capoluogo piemontese, infatti, è al centro di 
un territorio che negli ultimi mesi ha sofferto fortemente il problema della siccità e 
dell’approvvigionamento idrico: tematiche che verranno approfondite presso il Centro 
Congressi del Lingotto. Esponenti della politica, tecnici ed esperti del settore si 
confronteranno con i principali attori europei del servizio idrico anche sugli impatti del Pnrr, 
sulla digitalizzazione e sugli investimenti tesi a contenere le dispersioni di rete. Tutti i 
convegni saranno aperti al pubblico, previo accredito sul sito dell’evento, e gratuiti. Il 
Festival dell’Acqua vedrà la partecipazione del Sindaco della città di Torino, Stefano Lo 
Russo, del Presidente della Regione Piemonte, Alberto Cirio, e di oltre cento Sindaci in 
rappresentanza della Città Metropolitana Torinese. Ad aprire il Festival sarà la Fanfara 
della Brigata Alpina Taurinense, che si esibirà con l’inno europeo, l’inno nazionale e l’inno 
degli Alpini.   Agli incontri e alle tavole rotonde si affianca anche un palinsesto ricco di 
eventi destinati alla città, che partono già dalla settimana precedente. Spettacoli, 
installazioni e mostre dedicate consentono di approfondire il tema dell’acqua nei suoi 
molteplici aspetti.  
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Emergenza idrica e siccità il focus al Festival 
dell' Acqua "Ascoltiamo l'sos della Terra" 
Claudia Luise .Acqua, bene essenziale e prezioso. Sembra scontato ma in realtà solo 
quest' anno, con la siccità che ha segnato gli ultimi sei mesi e che spaventa anche per l' 
inverno, davvero si è compreso l' importanza di salvaguardare questo Oro blu. È solo uno 
degli aspetti che verranno affrontati dal 21 al 23 settembre a Torino al Festival dell' Acqua, 
il principale appuntamento nazionale incentrato sui temi del servizio idrico. Giunto alla 
settima edizione e per la prima volta ospitato nel capoluogo piemontese (al Centro 
Congressi del Lingotto), il Festival dell' Acqua è ideato e promosso da Utilitalia, la 
Federazione delle imprese idriche, ambientali ed energetiche, che chiama a raccolta le 
oltre 450 aziende associate e tutti i soggetti che, a diverso titolo, si occupano dei servizi 
idrici e di pubblica utilità. L' edizione 2022 di Torino è organizzata in collaborazione con 
Smat. Non sarà solo per addetti ai lavori, la kermesse infatti coinvolgerà anche la 
cittadinanza con intrattenimenti, eventi artistici, culturali e sportivi, per approfondire il tema 
dell' acqua sotto vari aspetti. Sono 160 i relatori iscritti ai lavori del Festival e 500 i visitatori 
attesi, per una tre giorni di riflessioni e approfondimenti con ospiti nazionali e internazionali 
per parlare di acqua, intesa come risorsa essenziale per la vita. La manifestazione 
biennale si pone l' obiettivo di parlare di temi diventati particolarmente attuali. Il capoluogo 
piemontese, infatti, è al centro di un territorio che negli ultimi mesi ha sofferto fortemente il 
problema della siccità e dell' approvvigionamento idrico: si tratta proprio delle tematiche 
che verranno approfondite al Centro Congressi del Lingotto. Esponenti della politica, 
tecnici ed esperti del settore si confronteranno con i principali attori europei del servizio 
idrico anche sugli impatti del Pnrr, sulla digitalizzazione e sugli investimenti tesi a 
contenere le dispersioni di rete. Tutti i convegni saranno aperti al pubblico e gratuiti. Per 
quanto riguarda il coinvolgimento della città, il programma culturale prevede numerosi 
appuntamenti consultabili sul sito https://festivalacqua.org. Tra le principali iniziative, l' 
illuminazione dei ponti storici e della Mole Antonelliana di azzurro, con la proiezione del 
logo del Festival. Il 16 settembre a partire dalle 17 sono in agenda le regate di canoa e 
canottaggio tra il ponte Vittorio Emanuele I ed il ponte Umberto I. Inoltre, dal 22 al 23 
settembre, viene aperta al pubblico la virtual experience Smat al centro Congressi del 
Lingotto: un' esperienza di realtà virtuale immersiva in cui il pubblico sarà portato alla 
scoperta del Ciclo Idrico Integrato, dalla captazione alla potabilizzazione fino alla 
depurazione dell' acqua. Oggi e domani, invece, dalle 10,30 alle 13 e dalle 15 alle 17 ai 
Punti Acqua Smat di Torino, i cittadini possono partecipare all' iniziativa "I bar dell' acqua - 
I sommelier insegnano a degustare l' acqua". Infine, venerdì 23 settembre, alle 20,30, al 
Cinema Massimo si terrà la serata di chiusura del Festival con la proiezione del film 
"Marcher sur l' eau" della regista Aïssa Maïga, vincitore come miglior documentario nella 
sezione internazionale dell' edizione 2021 di Cinema Ambiente.  
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Utilitalia e le soluzioni per sconfiggere la crisi 
"Pensiamo al mare: è il nostro grande 
serbatoio" 
Le sfide del cambiamento climatico impongono una riflessione sulla necessità di limitare 
gli sprechi e di investire in una rete idrica più moderna ed efficiente. Per questo Utilitalia - 
la Federazione che riunisce le imprese dei servizi pubblici dell' acqua, dell' ambiente, dell' 
energia elettrica e del gas in Italia che forniscono i servizi idrici a circa l' 80% della 
popolazione - ha stilato un documento di proposte. In Italia il consumo pro capite di acqua 
potabile resta molto elevato (dati Istat 2018): 215 litri per abitante al giorno, contro la 
media europea di 125 litri. Per di più, nei Comuni capoluogo e Città metropolitane italiane, 
il dato (anno di riferimento 2020, Istat) sale ulteriormente fino a 236 litri. Le aziende 
italiane del settore idrico sono pronte a mettere in campo investimenti per circa 11 miliardi 
di euro nei prossimi 5 anni. Si tratta di serbatoi, nuovi approvvigionamenti, riutilizzo delle 
acque reflue, riduzione delle dispersioni e interconnessioni tra acquedotti. Utilitalia ha 
stimato 7, 8 miliardi destinati a interventi per garantire la sicurezza dell' 
approvvigionamento idrico delle aree urbane e una maggiore resilienza delle infrastrutture 
e altri 3,1 miliardi per contrastare il fenomeno delle dispersioni idriche. A questo proposito, 
poi, il Piano nazionale di ripresa e resilienza destina alla Tutela del territorio e della risorsa 
idrica 4,4 miliardi di investimenti. «Il Pnrr - spiega la presidente di Utilitalia, Michaela 
Castelli - rappresenta una grande occasione: l' impegno messo in campo in questi mesi 
dal governo per una gestione più efficiente della risorsa idrica è di fondamentale 
importanza. Si tratta di una mole significativa di investimenti che potrà contribuire a 
colmare il divario infrastrutturale del Sud, e a rendere le reti più resilienti di fronte agli 
effetti della crisi climatica. Al contempo è importante che le risorse stanziate vengano 
accompagnate da alcune riforme: occorre agire rapidamente sulla governance, favorendo 
la presenza di operatori industriali al Sud». Più in generale, gli investimenti in Italia nel 
settore idrico hanno raggiunto i 49 euro annui per abitante, un dato in crescita del 22% 
rispetto al 2017 ma lontano dalla media europea che è di circa 100 euro. Oltretutto nelle 
gestioni comunali - che interessano 8 milioni di cittadini soprattutto al Sud - gli investimenti 
crollano a 8 euro per abitante. Una soluzione per compensare periodi come questi e che 
dovrebbe diventare strutturale, è il riuso di acque depurate in agricoltura. Ogni anno in 
Europa vengono "trattati" nei depuratori più di 40 miliardi di metri cubi di acque reflue, ma 
ne vengono "riusati" soltanto 964 milioni di metri cubi. Un altro tema sempre più al centro 
dell' attenzione è quello della dissalazione che, grazie all' evoluzione tecnologica del 
settore e all' abbattimento dei costi, punta all' idea di pensare al mare come il più grande 
serbatoio d' acqua potabile. Al momento in Italia, tra le fonti di approvvigionamento idrico, 
le acque marine o salmastre rappresentano soltanto lo 0,1. In Israele, ad esempio, la 
dissalazione garantisce ormai il 40% dell' approvvigionamento nazionale. 

 

 

 

 



 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

    

 



 

 

 

             


